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Requisiti per il deposito 

Requisito indispensabile per il deposito degli atti del procedimento e dei documenti allegati è la preventiva 

annotazione nel Re.Ge.WEB della nomina del difensore.  

Il Portale Deposito Atti Penali consente, con apposita e distinta procedura, il deposito degli atti di nomina 

del difensore successivamente alla avvenuta notifica dell’avviso di conclusione delle indagini preliminari.  

L’atto di nomina in forma di documento informatico deve rispettare i seguenti requisiti:  

 formato PDF; 

 sottoscrizione con firma digitale o firma elettronica qualificata. 
 

 
 
 

Dopo aver cliccato su DEPOSITA NOMINA il difensore deve effettuare la compilazione obbligatoria dei 

seguenti campi : 
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- Numero Registro 

- Anno Registro 

- Cognome Magistrato 

- Nome Magistrato 

Il pulsante “Aggiungi Allegato” apre la finestra (pop-up) che permette di inserire il documento dell’atto di 

nomina  

 

 

Dopo aver inserito il file della nomina è necessario associare il nominativo dell’indagato nel cui interesse si 

sta procedendo al deposito della nomina  

 

Dopo aver “associato” l’indagato alla nomina si può procedere cliccando sul tasto “Invia” . 

Superati i controlli formali il sistema consente il rilascio della ricevuta di deposito della nomina. 

Attraverso la funzione Elenco Depositi Nomine il difensore può consultare l’elenco delle nomine che ha già 

depositato mediante Portale Deposito Atti Penali ed il relativo stato di lavorazione. 
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Formato dell’atto del procedimento e dei documenti allegati in forma di documento informatico  

L’atto del procedimento in forma di documento informatico, da depositare telematicamente presso l’ufficio 

del pubblico ministero, deve rispettare i seguenti requisiti: 

 formato PDF; 

 ove si tratti di trasformazione di un documento testuale procedere senza restrizioni per le 

operazioni di selezione e copia di parti (non è ammessa la scansione di immagini); 

  sottoscrizione con firma digitale o firma elettronica qualificata. 

I documenti allegati all’atto del procedimento in forma di documento informatico devono rispettare i 

seguenti requisiti: 

 formato PDF; 

 sottoscrizione con firma digitale o firma elettronica qualificata. 

Le tipologie di firma ammesse sono PAdES e CAdES.  

Gli atti possono essere firmati digitalmente da più soggetti purché almeno uno sia il depositante. 

La dimensione massima consentita per ciascun deposito di atti ed eventuali allegati è pari a 30 Megabyte. 

 

Procedura di deposito da parte dei difensori 

Gli atti del procedimento ed i documenti allegati sono depositati dai difensori all’ufficio giudiziario, secondo 

la procedura prevista, sul Portale Deposito atti Penali. 

Attraverso la funzione Elenco Procedimenti Autorizzati il difensore può attivare la funzione “Deposita atto” 

per inviare il deposito telematico dell’atto dopo aver inviato correttamente la nomina ed essere stato 

conseguentemente autorizzato al deposito degli atti successivi.  

Il deposito è possibile dopo aver effettuato la ricerca dei procedimenti e selezionato uno dei procedimenti 

individuati.  
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Successivamente la procedura prevede:  

1. l’inserimento dei dati richiesti dal sistema; 

2. il caricamento dell’atto del procedimento e dei documenti allegati; 

3. l’esecuzione del comando di invio. 

 

Il Portale Deposito atti Penali, al termine della procedura genera la ricevuta di accettazione del deposito 

che contiene: 

1. un identificativo unico nazionale nella forma anno/numero; 

2. i dati inseriti dal depositante; 

3. la data e l’orario dell’operazione di invio rilevati dai sistemi del Ministero. 

 

La ricevuta è scaricabile e resta, comunque, a disposizione del difensore sul Portale Deposito atti Penali. 

Il difensore può verificare lo stato del deposito accedendo al Portale Deposito atti Penali. 

 

Le indicazioni in merito ai possibili valori di stato possono essere :  

 Inviato: eseguita con successo l’operazione di “Invio”; 

 In transito: in attesa di smistamento al sistema dell’Ufficio del pubblico ministero destinatario; 

 In fase di verifica: il deposito è pervenuto nei sistemi dell’ufficio del pubblico ministero 

destinatario; 

 Accolto: intervenuta associazione dell’atto inviato al procedimento di riferimento; 

 Rigettato: rifiuto del deposito; la motivazione è riportata sul PDP; 

 Errore Tecnico: si è verificato un problema in fase di trasmissione; il difensore è invitato dal 

messaggio di stato ad effettuare nuovamente il deposito. 

 

Attraverso la funzione ELENCO DEPOSITO ATTI SUCCESSIVI il difensore può consultare l’elenco degli atti 

successivi che ha già depositato mediante il Portale Deposito atti Penali ed il relativo stato di lavorazione.  
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Sul sito internet dell’Ufficio http://www.procura.livorno.it/ unitamente al presente provvedimento viene 

pubblicato il manuale per il Portale Deposito atti Penali liberamente consultabile da tutti gli utenti.  

 

DEPOSITO DI ATTI, DOCUMENTI E ISTANZE DIVERSE DA MEMORIE, DOCUMENTI, RICHIESTE E ISTANZE 

INDICATE DALL'ARTICOLO 415-BIS, COMMA 3, DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE AI SENSI DELL’ART. 24 

COMMA 4 DECRETO-LEGGE 28 OTTOBRE 2020, N. 137 

Formato dell’atto del procedimento e dei documenti allegati in forma di documento informatico  

L’atto del procedimento in forma di documento informatico, da depositare attraverso il servizio di posta 

elettronica certificata presso gli uffici giudiziari, deve rispettare i seguenti requisiti: 

 formato PDF; 

 ove si tratti di trasformazione di un documento testuale procedere senza restrizioni per le 

operazioni di selezione e copia di parti (non è ammessa la scansione di immagini); 

  sottoscrizione con firma digitale o firma elettronica qualificata. 

I documenti allegati all’atto del procedimento in forma di documento informatico devono rispettare i 

seguenti requisiti: 

 formato PDF; 

 risoluzione massima delle copie per immagine di documenti analogici 200 dpi;  

 

Le tipologie di firma ammesse sono PAdES e CAdES. Gli atti possono essere firmati digitalmente da più 

soggetti purché almeno uno sia il depositante. 

La dimensione massima consentita per ciascuna comunicazione alla casella di posta certificata assegnata 

all’ufficio per il deposito di atti, documenti ed istanze è pari a 30 Megabyte. 

 

Con provvedimento 10791 del 9 novembre 2020, pubblicato sul Portale dei Servizi Telematici del Ministero 

della Giustizia, il Direttore Generale S.I.A. del Ministero della Giustizia ha individuato l’indirizzo di posta 

elettronica certificata per il deposito di atti, documenti ed istanze presso la Procura di Livorno il seguente : 

depositoattipenali.procura.livorno@giustiziacert.it 

mailto:depositoattipenali.procura.livorno@giustiziacert.it
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